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Consegnati ieri alla corte di cassazione 
i moduli sottoscritti in tutta Italia 
da centinaia di migliaia di cittadini 
«La stagione del rinnovamento continua» 

I quesiti promossi da Pds, Rifondazione, 
Verdi, Rete, Cobas e consigli di fabbrica 
riguardano anche pensioni, beni ambientali, 
pubblico impiego e democrazia sindacale 

Sei referendum ai nastri di partenza 
Un milione di firme contro i decreti di Amato sulla sanità 
4.640.000 firme per sei nuovi referendum. Ieri matti
na al palazzo di giustizia di Roma consigli di fabbri
ca, Cobas, Pds, Rifondazione, Verdi e Rete hanno 
lanciato la consultazione popolare per abolire i de
creti su sanità, pensioni e ambiente e per abrogare 
«la maggiore rappresentatività» delle confederazioni 
sindacali. Continua così - dicono - la grande stagio
ne delle riforme e delle rinnovamento. 

RITANNA A R M I N I 

• • R O M A 4 640000 Tante 
sono le firme presentato len al
la Corte di cassazione di Roma ' 
per promuovere ben sei refe- ì 
rendum. Due per l'abolizione 
dell'articolo 19 dello Statuto 
dei lavoratori, uno per l'abolì- • 
zione della legge sul pubblico 
impiegpo, uno contro il decre
to Amato sulle pensioni, uno ' 
contro il decreto sulla Sanità, • 
l'ultimo contro la svendita dei ': 
beni ambientali. Un arco mol- v 
to vasto di questioni, come si • 
vede, ma con un punto centra- , 
le comune: l'opposizione ai • 
provvedimenti governativi che ; 
negli ultimi mesi hanno colpito , 
lo Stato sociale e la richiesta di . 
una democrazia sindacale che •>• 
consenta una difesa più ag- ' 
guerrita delle conquiste sociali ' 
e dei beni ambientali. 

Ieri mattina, quindi, aria di 
festa al palazzo di giustizia di 

• Roma dove si erano dati ap
puntamento per la consegna 

• delle firme i promotori dei re
ferendum. I rappresentanti del 
movimento dei consigli innan
zitutto, l'anima di questo nuo
vo movimento referendario. I 
Cobas che insieme ai consigli 
hanno voluto soprattutto il re
ferendum sulla . democrazia 
sindacale. Poi i rappresentanti 

: di quelle forze politiche che 
hanno sostenuto la spinta re-

. femdaria. Al gran completo Ri
fondazione comunista con Ga-
ravini, Cossutta, Libertini, Serri, 
Magri. Presente il Pds con Fa-

1 bio Mussi e Valerio Calzolaio, 
la Rete con Alfredo Galasso, i 
Verdi con Franco Russo e Car
lo Ripa di Mcana. Indicative le 

La crisi di «Salvagente» 

Modena, fino al 18 luglio 
una festa per sostenere; 
fl settimanale in pericolo 

. ••MODENA-.«Avremmo volu
to fare la festa di Salvagente 
per celebrare il primo anno di 
vita del giornale. E invece di
venterà un modo per conti
nuare a tenerlo in vita, per evi
tare la chiusura». Nelle parole 
di Rocco Di Blasi non c'è nes
sun tono di sconfitta, anzi. 
Quella di Modena - da oggi al 
18 lùglio - è una vera e propria 
festa: dedicata si a risollevare 
Salvagente dalla sua crisi, ma 
anche ben condita di dibattiti e 
incontri, di musica, di comici e 
della proteica - gastronomia 
emiliana. Soprattutto, però, la 
redazione intende presentare 
al lettori una proposta che ha il 
tono di una sfida: «Chiedere
mo all'editore di affittarci la te
stata: noi, giornalisti e poligra
fici, proporremo di dar vita a 
una cooperativa che ci per
metterà, tra l'altro, di accedere 
ai finanziamenti di sostegno 
per la stampa cooperativa. È • 
una strada per farcela, perché 
abbiamo una base di lettori ve- ' 
ra: prova ne sia che stiamo ri- : 
cevendo, da quando abbiamo 
lanciato l'iniziativa "Salviamo 
il Salvagente", trenta lettere di 

.: abbonamento al giorno». ,••:•; 
Chi sono 1 lettori di Saloagen- '. 

te? «Siamo diffusi uniforme
mente nelle grandi città come 
nelle piccole e in provincia. 1 
nostri punti di forza sono co
munque Roma, l'Emilia, il Ve
neto e la Lombardia. Lettori 
giovani, pubblico .popolare. 

nei confronti del quale si è ri-
• velata sbagliata la scelta del-
... l'aumento del prezzo». Il diret

tore sciorina le cifre: 40.000 co-
, pie vendute quando Salvagen

te era a 900 lire, 8 mesi fa; 
'• 25.000 quando passò a 1.200; 

fino alle 17.000 attuali per un 
'- costo di 1.800 lire a copia. 
:,;, «Probabilmente l'origine 
. della crisi sta in un progetto 
>•' editoriale sovradimensionato 
•[. rispetto alle caratteristiche del 
'i giornale. Nacque cosi un pro-
; dotto che, per pareggiare tra 
' costi e ricavi, doveva vendere 
'.; almeno 100.000copie, mentre 
' la nostra reale capacità di ven-

: dita è sulle 20. 25.000». Oa II 
•': partirono i tentativi di ridimen

sionamento, a macchina già in 
, corsa. La redazione attuale -
[' sette giornalisti, due poligrafici 
• •' e due collaboratori - è il risul-
. tato di una drastica cura dima-
-' grante rispetto alla formazione 
! iniziale di 18 persone. «Ma sia-
',;: mo disposti a fare ulteriori sa-
. enfici - continua Di Blasi -
; scendendo a un nucleo reda-
: zionale di 5, 6 persone». E fa 
.• capolino l'ipotesi di ospitare 

pubblicità, anche se con molte 
•".' cautele. *-: -,••.-.-.•.....••«•• • -.. •-• 

E l'editore che dice? «Dice si, 
in linea di principio, all'ipotesi 

•••' della cooperativa. Ma-sospira 
?•• il direttore - non ha una lira 
['• per gestire il passaggio. E noi, 
: comunque, non vogliamo far 
,. pagare al giornale una scric di 
i errori che del giornale non so

no» . OSE 

Una 
manifestazione 
perla 
consegna delle 
firme peri , 
referendum 

cifre raccolte da ciascun refe
rendum. In testa con un milio-
ne di adesioni quello sulla sa
nità, che vuole l'abolizione di • 
quel decreto che ha deciso 
I aumento dei ticket, l'istituzio
ne di livelli differenziati di assi
stenza, in sostanza un accesso • 
ai servizi sociosanitari in base . 

al proprio reddito e non alla 
prevenzione e alla tutela della 
salute senza distinzioni sociali. 
Segue con 800.000 firme il re
ferendum sul decreto sulle 
pensioni, quello che ha eleva
to l'età pensionabile e ha fissa
to a venti gli anni della contri
buzione minima. 740.000 le fir

me per abolire quel decreto 
sul pubblico impiego che. al
l'articolo 47 definisce la «mag
giore rappresentatività» delle 
confederazioni sindacali. Poi i 
due referendum sulla demo
crazia sindacale nelle aziende, 
con 770.000 e con 670.000 fir
me, per chiedere l'abolizione 

di quell'articolo 19 dello Slatu-
tp dei lavoratori che si pronun
cia per la maggiore rappresen-','. 
tatività delle confederazioni 
sindacali. Una definizione che 
secondo i referendari non per- ' 
mette una vera, e proprio de
mocrazia sui luoghi di lavoro e 
favorisce la burocratizzazione 
e il distacco delle confedera
zioni dalla base dei lavoratori. -
Infine le 660,000 firme contro il i 
decreto che vuole la svendita ' 
dei beni ambientali. .; - -, -

«Un risultato importante -
ha detto Ripa di Meana -, per- , 
che siamo partiti con un mese 
di rilardo e perché la difesa de: :: 
beni ambientali poteva essere 
meno sentita di pensioni e sa-
nità. Invece cosi non è stato». . 
Ed entro una ventina di giorni . 
- è stato annunciato - i parla
mentari di Pds, Rifondazione. , 
Verdi e Rete presenteranno un 
disegno di legge per l'abroga- < 
zione della norma che consen
te la svendita di interi pezzi del 
patrimonio ambientale italia-

• no. ••• '...-..••• •.•*'/.-. ..„• -.•- ..-.. 
I più soddisfatti, •natural

mente, i membri dei consigli di 
fabbrica, che hanno sottoli
neato il ' «successo assoluta
mente straordinario» dell'ini-

' ziativa. Mentre il leader di «Es

sere sindacato», Fausto Berti
notti, ha detto che il consenso 
dei lavoratori al referendum 
«dovrebbe indurre anche le 
confederazioni a capire le loro 
ragioni e iniziare un processo 
di autoriforma e di democra
tizzazione del sindacato». •••• 

Fabio Mussi del Pds è soddi
sfatto per !a «presenza di un 
movimento che ha delle forti 
sponde politiche». Del resto -
ha aggiunto - anche la Cgil. 
dopo un lungo tormento, ha 
presentato una proposta di 
legge sulla rappresentanza, ri-

. conoscendo l'esistenza di un 
; grave problema. Mentre Gavi

no Angius, responsabile del la
voro del Pds, ha sottolineato 
che il referendum per l'aboli
zione dell'articolo 19 dello sta
tuto dei lavoratori «afferma che 
la democrazia non riguarda 

; solo le regole elettorali, ma la 
società e i luoghi di lavoro». 

. «Questi referendum - aggiunge 
Angius - fanno pienamente 
parte di quel movimento rifor
matore che negli ultimi mesi 
ha investito la società italiana». 
Sergio Garavini. infine, ha no
tato che il successo della rac
colta delle firme è stato possi
bile «perché sono scese in 
campo tutte le forze della sini
stra». • •• 

Protesta il sindaco di Ancona: «È uno scippo, un atto contro la legge. Faremo ricorso» 

"Guerra dei bronzi", decide 
«Prima U restauro, poi li avrà 

6 # 'fcis iVw '• " •:-.. . 2 i '•' £««v 

Ronchey ha deciso: i bronzi, che probabilmenteraf-
figurano la famiglia imperiale di Tiberio,'resteranno 
a Pergola. Soltanto, per un po' andranno a Firenze, 
per il restauro. Ad Ancona si sentono «scippati» e 
annunciano ricorsi. A Pergola, invece, si festeggia. Il 
ministro Ronchey: «Ha prevalso l'urgenza del re
stauro e della tutela. Urgenza complicata da preoc
cupazioni per l'ordine pubblico...». 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA È stato davvero 
un brutto regalo quello che il 
ministro dei Beni culturali, Al
berto Ronchey, ha fatto al sin
daco di Ancona, Renato Ga- • 
leazzi, proprio nel giorno del 
suo insediamento ufficiale: il ;. 
ministro ha infatti comunicato 
che i bronzi dorati, un bellissi- ' 
mo gruppo scultoreo risalente 
all'epoca romana, resteranno 
nella cittadina di Pergola, dove 
furono «murati» quattro anni or 
sono nel corso di veri e propri , ' 
tumulti di piazza. Esultanza .'• 
nel piccolo centro del Pesare
se e rabbia nel capoluogo , 
marchigiano, che da sempre si 
considera «scippato» dei bron
zi. Quella teca di cristallo cli
matizzata, costata 600 milioni 
e sistemata nel Musco nazio-
naie delle Marche, resterà vuo
ta. ,. •••:.. .... - -.••,,-•,•.'- ••,-.;-
•• La legge del resto parlava 
chiaro: i bronzi dovevano esse
re custoditi nel Museo di Anco
na, ma la legge non 6 bastata. 

Tutto è cominciato nell'estate 
dell'88 quando l'allora mini- ", 
stro dei Beni culturali, Bono 
Parrino, • aveva concesso in » 
«prestito» a Pergola il gruppo 
scultoreo che raffigura proba
bilmente la famiglia imperiale ' 
di Tiberio. Le statue erano sta
te assegnate al Museo ateneo-
logico di Ancona, al termine di 
un lungo e paziente restauro. 
Ma Pergola reclamò subito i ; 
bronzi dorati perché un conta- , 
dino. nel '46, li rinvenne nei . 
paraggi della cittadina pesare- , 
se; e addirittura i pergolesi ar- , 
mali di cazzuole e cemento 
pensarono bene di «murare» i 
bronzi nei locali dell'ex con
vento di San Giacomo, dove ; 
tuttora sono rinchiusi. Da allo
ra nessuna denuncia alla Pro- ; 
cura né altro invito formulato 
dai vari ministri e sovrinten
denti servi «a liberare» il grup
po scultoreo. Tra l'altro, dopo .:'• 
tutto questo tempo, le statue V 
dovranno essere restaurate per 
i gravi danni causati dall'incu

ria: partiranno tra breve per Fi
renze per un nuovo intervento . 
grazie al salvacondotto di Ron
chey, che dopo il restituirà per 
sempre a Pergola. Il ministro 
ieri ha detto: «Ha prevalso l'ur
genza della tutela e del restau
ro, complicata da preoccupa
zioni per l'ordine pubblico». 

Immediate - le reazioni di ;• 
amministratori e uomini d'arte 
e di cultura per quella che vie
ne definita una «soluzione di 
comodo». Il sindaco di Ancona 
ha annunciato: «Faremo ricor
so con ogni mezzo». Di ben al
tro tenore, ovviamente, le rea- ' 
zioni a Pergola: «Questo prov

vedimento - ha affermato il 
sindaco Dario Conti - costitui
s ce una carica nuova per tutta 

< l a c i t tà» . ...' - .!••••• ••<-•.- i, •••• • .- ..••' 
Ma le polemiche non sem

brano destinate a placarsi: la 
soprintendente ai beni archeo
logici Rita Virzi ha fatto sapere : 
di essere allibita, preannun
ciando che farà i suoi passi. • 
«Una squallida vicenda», si la-

, scia sfuggire il sovrintendente 
ai beni artistici e storici, Paolo 
Dal Poggetto. Da parte sua, 
Guglielmo Malchiodi, sovrin- : 
tendente ai beni ambientali e 
architettonici, preferisce criti
care ciò che definisce l'uso 

Un particolare 
dei bronzi 
dorati che 
hanno 
scatenatola 
«guerra» tra 
Pergola e 
Ancona -

spettacolare dei beni culturali 
che si è affermato con i bronzi 
di Riace. «Mi amareggia - ha 
detto - che ci siano state tante 
discussioni basate solo sugli 
umori popolari senza tenere 
conto dei presupposti scientifi
ci». • • • .J...- •-, . ••'',•'• 

Anche il mondo politico 
marchigiano si scalda: in una 
nota i verdi arcobaleno hanno 
chiesto a Federico Zeri, che si 
era schierato apertamente per 
il ritorno dei bronzi ad Anco
na, di dimettersi dalla vicepre
sidenza del Consiglio naziona
le ai beni culturali. ,>»• 

Per l'assessore e storico Pie
tro Zambetti, invece, ad avere 
la meglio «sono state le pro
messe di qualche politico ed 
e x segretario nazionale di par-

. tito alla popolazione dell'en
troterra vittima di ben altre ina
dempienze e spoliazioni. Una 
Tangentopoli morale e un in
spiegabile • accomodamento 
alle tesi della Lega». • . , 
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L'Università La Sapienza di Roma 

Canoini denuncia 
«Concorsi truccati 
alla Sapienza» 
Il professor Luigi Cancrini ha accusato alcuni colle
ghi dell'università romana La Sapienza, di avere 
«manipolato» un concorso a cattedra che si terrà fra 
poco: «Il vincitore sarà Roberto Tatarelli. Lo sponso
rizza Gaspare Velia». Tatarelli replica: «Non c'è nes
sun accordo. Magari fossi già sicuro di vincere!». Da 
Velia solo un «no comment». E il ministero dice: «Vi
gileremo su quel concorso». , ; ; ; ;•". 

CLAUDIA ARI-ETTI 

Baal ROMA. " «Quel concorso? 
È già vinto. E se volete nomi e 
cognomi...». 

Cosi è in subbuglio il mini
stero, chiacchiera tutta l'uni
versità: il professor Luigi Can
crini, docente di Psicoterapia, 
accusa alcuni colleghi della 
Sapienza che, in vista di un 
concorso a cattedra, «si sono 
già solennemente riuniti, in 
privato, per spartirsi i vincito
ri». 

Cancrini ha messo tutto ne
ro su bianco, scrivendo un ar
ticolo-diario per il settimanale 
Avvenimenti. E adesso dice: 
«Spero davvero c h e qualcuno 
mi quereli, cosi magari la ma
gistratura comincerà ad inda
gare». 

Brevemente, la vicenda è 
questa. Nell'agosto del 1992, ' 
la Gazzettai Ufficiale dà noti
zia di un concorso per la cat
tedra di psichiatria. 1 posti, in 
tutto, sono cinque. E uno è a 
Roma. Cancrini vuole parteci
pare: «Preparo la domanda, la 
invio e mi informo presso i 
colleglli ordinari degli orien
tamenti che hanno. Stupiti e 
infastiditi del mio non sapere 
già tutto... sulla già avvenuta 
designazione del vincitore». Il 
"vincitore"? «I clinici italiani si 
sono già riuniti ed hanno già 
deciso che un romano per la 
cattedra romana c'è, si chia
ma Roberto Tatarelli». Anco
ra: «Tatarelli è più giovane di 
me, obietto io, ha meno titoli 
di ricerca e di insegnamento. 
Si mettono a ridere i professo
ri...: toccava a Velia scegliere, 
Tatarelli è suo, io e gli altri più 
anziani non siamo di nessu
no». ••••• '.- ••-.,•• •--•••.-.•.... 

Si arriva al mese di dicem
bre 1992: «Riuniti in conclave, 
i clinici universitari perfezio
nano gli accordi già stipulati 
preparando la votazione dei 
dieci di loro fra cui il ministe
ro «sorteggia» i cinque com
missari dando una spolverata 
di legalità... Intanto il prof. 
Velia sponsorizza apertamen
te Tatarelli, chiedendogli di ri
nunciare ad un primariato 
per favorire una collega da te
nere buona...». ••••' 

Cancrini, a questo punto, 
racconta di essersi rivolto al 
direttore di Dipartimento, con 
un «esposto» ufficiale. «Ma il 
direttore mi redarguisce "af

fettuosamente", mi dichiara 
di capire il mio stato d'animo, 
e mi invita a lasciar perdere». 
La magistratura? «Consulto un 
avvocato, che esamina con 
cura la questione, ma mi dice ' 
c h e un eventuale esposto alla 
procura non servirebbe a 
niente. A nulla sono servite in 
passato, mi riferisce, le liste 
dei vincitori depositate in an
ticipo dagli esclusi presso un 
notaio». •-•"•• 

Seguono discussioni, in
contri per sistemare la que
stione. C'è chi si fa avanti per 
dire a Cancrini «la penso co
me te», ma poi si scopre c h e 
ha altri obiettivi: «sistemare un 
allievo cui tiene...». E, mentre 
avviene tutto questo, salta 
fuori che «il professor Velia è 
riuscito a far diventare asso
ciato un tecnico laureato gio-

• vanissimo,.. - s enza . alcuna 
esperienza di insegnamenlo». 

Nel racconto, non si rispar-
; mia nessuno. Anche le com
parse vengono citate con no
me e cognome. I protagonisti, 
però, sono lo psichiatra Ga
spare Velia e Roberto Tatarel
li. Che ne pensano? Da Velia, 
ieri, è giunto sono un laconi
c o «no comment». Tatarelli, 
c ioè il «futuro vincitore» del 
concorso, invece ha spiegato: ' 
«LI per 11 mi sono arrabbiato, 
ma poi h o letto l'articolo e, in
somma, mi pare c h e secondo 
Cancrini io avrei m e n o titoli di 
lui per vincere la cattedra. Ma 
questo non è vero. Siamo di
ventati associati nello stesso 
giorno. Io, poi, mentre lui fa
ceva poliuca, lavoravo e stu
diavo». Però. Cancrini parla di 
accordi "preliminari"... «Non 
c'è stato alcun accordo. Ma
gari fossi già sicuro di vincere! 
L'unica cosa vera è che sono 
stato allievo di Velia». 

Che accadrà adesso? Il 
concorso si terrà fra poco. E 
al ministero dell'Università di
cono: «Finora si tratta di voci, 
perciò non ci sono i margini 
per intervenire. Certo, quan
d o ci sarà il concorso, vigile
remo». 

Renato Comanducci, della 
Cgil-Università. ha commen
tato: «Senza entrare nel meri
to della vicenda, Cancrini ha 
ragione: i meccanismi con
corsuali devono essere cam
biati. Cosi non si può andare 
avanti». 

CHE TEMPO FA 

NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il corpo nuvoloso che ha at
traversato la nostra penisola Interessa ancora 
con fenomeni marginali la fascia orientale delle 
regioni Italiane. Ma il tempo, per il fine settima
na, dovrebbe essere di tipo anticiclonico a causa 
della estensione, verso l'area mediterranea, 
dell'anticiclone atlantico. La temperatura tende 
ad aumentare ed II tempo, nelle sue linee gene
rali, si adegua alla stagione estiva. - . -
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali sulle Tre 
Venezie lungo la fascia adriatica e ionica com
preso Il relativo versante della catena appenni
nica alternanza di annuvolamenti e schiarite; la 
nuvolosità sarà più accentuata nella mattinata, 
le schiarite saranno più ampie durante le ore po
meridiane. Sulte altre regioni italiane giornata 
prevalentemente soleggiata con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso..... 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
scarsa attività nuvolosa e da ampie zone di sere
no. Durante le ore pomeridiane si potranno ave
re sviluppi di nubi cumullformi in prossimità del
la fascia alpina e della dorsale appenninica. In 
ulteriore aumento la temperatura specie per 
quanto riguarda i valori massimi della giornata. 

TIMPKRATURK IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

:[ Milano 
/ Torino 
. Cuneo 

Genova 
. Bologna 
. Firenze 
'•.' Pisa 
, Ancona -, 

Perugia 
Pescara 

17 
19 
19 
19 
18 
17. 
16' 

•22 
19 
21 
18 
2 V 

• 17 
16 

29 
31 
27 
26 
28 
24 
21 
25 
29 
30 
26 
25 
27 
27 

T K M P K R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

; Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

' Lisbona 

12 
23 

9 
13 
11 
15 
8' 

• 16 

25 
29 
23 
28 
22 
24 
19 

'24 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
19 
20 
16 
21 
21 
15 
21 
24 
24 
22 
18 
15 
17 

27 
30 
28 

.25 
28 
28 
25 
27 
32 
30 
28 
Np 
31 
31 

«TIRO 
Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia, 
Vienna 

13 
15 
10 
19 
16 
11 
8 
9 

28 
28 
22 
27 
25 
23 
21 
26 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 
Ore 
Ore 
Ore 

Ore VoHapaglna cinque minuti con Minoli. 
Pagine di terza 

6.30 Buongiorno Halli ' 
7.10 Rassegne stampe 
6.15 Dentro I ratti con Fabio Mussi 
8.30 UWmora con Pietro Larizza e Silvano 

Andriani 
9.10 Voli 

Pagln 
Ore 10.10 «Filo diretto». Risponde Carol B. Ta-

rantelll 
Ore 11.05 ParoleemusIcsInstudioBrunoLauzI 
Ore 11.20 Cronaca Italiana. Storie dalle «perife

rie-
Ore 12.30 Camera con vista. Cronache parla

mentari 
Ore 13.10 Consumando. Manuale di autodifesa 

del cittadino 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica In 

vetrina ad Italia Radio 
Ore 14.10 Aiutateci a crescere. Filo diretto per 

ItaliaRadio 
Ore 15.45 Diarto di bordo. Viaggio Intorno all'uo

mo, eonSergloZavoli 
Ore 16.10 Filo diretto. Volontari In Bosnia 
Ore 17.10 Verso sera. Con Francesco Dimitry, 

Andrea Barbato 
Ore 18.15 Puntoeacapo.Rotocalcoquotidlanodl 

informazione 
Ore 19.10 Nottole ds! mondo. 
Ore 20.15 Parto dopo il Tg. Commenti a caldo sul 

telegiornali delia sera 
Ore 21.05 Roduand. Last&fia del rock 
Ore 21.30 Radio Box messaggi, annunci, propo

ste alla segreteria telefonica di I.R. 
' Ore 22.05 CollegsmentJ o n «Left» Festa nazio

nale della Sinistra giovarle 
Ore 23.05 Parole e musica. In studio Ernesto As

salilo 
Ore 24.05 I giornali di domani v ' 
Dal 23 luglio al • agosto Feala Nazionale di Italia 
Radio a Bosco Albergati (Modena) 
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